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Il sole è cattivo?
Il sole è fonte di vita sul nostro pianeta.
Il sole è necessario per la vita delle pian-
te, riscalda la terra, regola i bioritmi e
determina la sintesi di vitamina D, ormo-
ne fondamentale per la salute delle ossa e
per l’apparato immunitario. Bastano 15
minuti al giorno di esposizione al sole di
volto, mani e braccia per avere la quan-
tità giornaliera necessaria di vitamina D. 
Quindi il sole non è cattivo, anzi è indi-
spensabile per tutti gli organismi viventi.
Tuttavia ci sono delle radiazioni solari
che possono, in alcune circostanze, avere
un effetto dannoso sulle nostre cellule:
queste radiazioni sono i raggi ultraviolet-
ti (UV). 

Quali sono gli effetti dannosi 
dei raggi UV?
Sappiamo che i raggi ultravioletti solari,
che comprendono gli UV-A e gli UV-B,
causano una carcinogenesi, ossia favori-
scono la nascita di tumori.
Alcuni fattori ambientali possono favori-
re l’esposizione a questi raggi UV dan-
nosi, come il buco dell’ozono e l’esporsi
al sole con una pelle non protetta.
I tumori della pelle insorgono più facil-
mente in soggetti con pelle, capelli e
occhi chiari (il cosiddetto fototipo 1) e in
soggetti che hanno subito delle scottatu-
re o eritemi solari, la cui pelle è stata in
passato danneggiata da una esposizione
non corretta al sole. 
I tumori maligni della pelle (melanomi,
carcinoma spinocellulare, carcinoma
basocellulare) sono in costante aumento
tra gli adulti di ogni età. In particolare, il
melanoma, rarissimo in età pediatrica,
risulta essere invece in aumento nell’ado-
lescenza. La scottatura solare in un bam-
bino potrebbe favorire la comparsa del
melanoma durante l’età adulta e non
durante l’età della crescita. Invece duran-
te l’età pediatrica un eccesso di esposizio-
ne al sole può portare alla comparsa di
nuovi nevi. Come genitori bisogna essere
consapevoli della importanza di protegge-
re bene la pelle di un bambino da una
eccessiva esposizione al sole per poter
prevenire il pericolo di scottature solari. 
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zione (15, 20, 25), ad alta protezione (30,
50) e ad altissima protezione (+ 50). 

Come vanno utilizzate 
le creme solari?
La crema solare va applicata circa mez -
z’ora prima di esporsi al sole, e bisogna
riapplicarla ogni due ore o se facciamo
il bagno o sudiamo. Poiché tutti i raggi
ultravioletti (sia UV-B che UV-A) favori-
scono i tumori della pelle, le creme più
corrette da utilizzare sono quelle a scher-
mo fisico. At tual men te sono in commer-
cio spray con diffusione micronizzata di
zinco o titanio, comodi da utilizzare, ma
non ancora sufficientemente testati come
sicurezza nei bambini. Tuttavia, per tutte
le creme solari non è stata dimostrata
l’efficacia nel prevenire i tumori della
pelle. Addirittura alcuni studi hanno evi-
denziato che, mettendo una crema solare,
si tende a esporsi al sole con tranquillità
per un tempo maggiore, anche durante le
ore considerate a maggiore rischio per i
raggi UV, determinando in tal modo un
aumento dei tumori della pelle. Questo
non vuole dire che le creme solari favo-
riscano i tumori della pelle, ma che, piut-
tosto, si crei una falsa sicurezza causata
dall’uso dalle crema solare. 

Riassumendo: 
– Preferire le creme solari a schermo

fisico che ci proteggono dai raggi UV
di tipo B e A. 

– Le creme devono avere un grado di
protezione maggiore di 15.

– Evitare un eccesso di esposizione al
sole e l’esposizione nelle ore “NO”
(dalle 10 alle 16). 

– Nelle ore “NO” usare indumenti co -
prenti e sostare in zone ombreggiate. u
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Come possiamo proteggere bene 
il bambino?
Ci sono alcune regole semplici e facili da
adottare per ridurre il rischio delle scot-
tature solari e quindi per ridurre il rischio
futuro di sviluppare, da adulto, un tumo-
re della pelle.
– Non esponiamo i bambini all’aperto

nelle ore quando il sole è più alto
(dalle 10 alle 16).

– Copriamo i bambini con indumenti
protettivi come camicie con maniche
lunghe, cappello, occhiali da sole.

– Se nelle ore “NO” siamo all’aperto
sostiamo in luoghi ombreggiati.

– Evitiamo l’utilizzo di lampade solari o
docce solari abbronzanti a ogni e tà, so -
prattutto in età pediatrica. Infor mia mo
correttamente gli adolescenti sull’uti-
lizzo delle lampade “abbronzanti”.

– Non esponiamo al sole bambini di età
inferiore ai sei mesi. La loro pelle
rischia di scottarsi molto facilmente.

È importante sapere che il 50% delle ra -
diazioni UV-B in estate è presente 2 ore
prima e 2 ore dopo il picco del sole.
Inoltre più dell’80% delle radiazioni UV
attraversa le nuvole e arriva sulla terra
anche nelle zone di ombra. I raggi ultra-
violetti penetrano anche nell’acqua, fino
a 60 cm di profondità, quindi facciamo
attenzione quando nuotiamo. 

Quali sono le creme solari 
da utilizzare? 
Per proteggere la pelle dalla esposizione
eccessiva al sole ci sono tanti tipi di
creme solari diverse, che si differenziano
in base al tipo di filtri. Le creme si divi-
dono in due grandi gruppi:
1. le creme che hanno uno schermo chi-

mico e che ci proteggono dai raggi
UV-B, che sono i raggi che provocano
le scottature solari;

2. le creme che hanno uno schermo fisi-
co, come l’ossido di zinco o il biossido
di titanio, che ci proteggono dai rag gi
UV-B e UV-A. I raggi UV-A so no
quelli che favoriscono l’abbronzatura.

Le creme si distinguono anche in base al
grado di protezione: ci sono quelle a
bassa protezione (6-10), a media prote-

Filastrocca del buio al sole
Le storie sono sogni senza sonno 
che spargono all’intorno 
con stelle di parole 
angolini di notte in mezzo al giorno 
pezzi di buio al sole.
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